
AZIENDA SANITARIA LOCALE DI FOGGIA

A CURA DI URP ASL FG

Durante il periodo estivo il fenomeno dell’abbandono degli animali raggiunge ancora una volta e pur-
troppo il suo apice. Anche se le normative vigenti prevedono la pena dell’arresto fino a un anno per 
il reato di abbandono ed altre pesanti sanzioni, sono ancora tanti gli animali abbandonati.

L’abbandono è una piaga culturale che condanna ad un triste destino gli animali accolti inizialmente con 
entusiasmo o “solo” per far felici i propri figli. 
Gli animali cresciuti in un ambiente domestico, se abbandonati in posti privi di riferimento, sono desti-
nati a diventare vittime di incidenti oppure causa di incidenti per le persone.

L’ASL di Foggia, con precedenti campagne istituzionali, ha messo a conoscenza, anche grazie agli 
ottimi risultati ottenuti, con il Progetto “PET THERAPY quando è l’uomo ad aver bisogno degli 
animali” (vedi legenda), di quanto può fare un animale nel supporto dei progetti assistenziali e nella 
relazione di aiuto. Pertanto è doveroso dedicare ai nostri amici a quattro zampe un’informativa che si 
unisce alle altre campagne di sensibilizzazioni, per far sapere che basta anche poco per aiutare 
gatti o cani abbandonati. 
In caso di ritrovamento di un animale abbandonato o ferito, prima cosa da fare è avvisare il Canile/
Gattile municipale convenzionato afferente al territorio, oppure avvisare la Polizia Municipale del posto, 
che contatterà lo stesso, per il recupero dell’animale e per il suo trasferimento in una apposita struttura, 
oppure avvisare direttamente il Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale. 

Mi FIDO di te...
non mi abbandonare
DICIAMO NO ALL’INDIFFERENZA 

«La civiltà di un popolo si misura 
dal modo in cui tratta gli animali»

Mahatma Gandhi 

Una ciotola d’acqua
per cani e gatti randagi

LEGENDA - La PET THERAPY è una terapia che, attraverso l’interazione tra la Persona e l’animale (sia un cane, gatto, 
coniglio, cavallo), permette di stimolare il miglioramento delle funzioni fisiche, sociali, emotive e cognitive dei pazienti affetti 
da particolari patologie quali ad esempio l’autismo o la mielolesione. Infatti oltre alla PET, si sta diffondendo anche la DOG 
THERAPY; in questo caso, il cane affianca la Persona con disabilità nella vita quotidiana ed è in grado di svolgere molte 
preziose attività quali ad es. aprire e chiudere le porte, portare oggetti, accendere e spegnere le luci, o altre azioni che per il 
“suo amico a 2 zampe” non è possibile fare.

Con questo appello si invitano cittadini, negozianti e associazioni di volontariato a posizionare delle 
ciotole d’acqua e di crocchette a ridosso degli ingressi delle abitazioni, dei negozi e di altri siti, per far 
si che cani e gatti randagi possano regolarmente dissetarsi e per far sì che siano evitati atteggiamenti 
aggressivi di animali estenuati dal caldo, dalla sete e dalla fame. 
Nel lontanissimo mese di maggio del 1877, sindaci e magistrati civici ordinarono, ai propri con-
cittadini, di lasciare una ciotola d’acqua fresca fuori dalla porta, per permettere ai randagi di dissetarsi. 
Il non adempimento era addirittura punito con una multa (vedi manifesto).

Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL di Foggia, Luigi Urbano, sta pre-
vedendo l’attivazione di una task force nei casi di smarrimento, maltrattamento, emergenze sanitarie, 
avvistamenti di randagi o di animali protetti, con susseguente applicazione delle sanzioni previste.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


